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Liturgia 



Riti di introduzione 
 

Canto di ingresso 
 

Saluto del celebrante 
 

Cel – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T – Amen. 
 

Cel – Il Signore Gesù, 
che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, 
sia con tutti voi. 

T – E con il tuo Spirito. 
 

Atto penitenziale 
 

Cel – Cari fratelli e sorelle, il Signore Gesù, 
che ci invita alla mensa della Parola e dell'Eucaristia, 
ci chiama alla conversione. 
Riconosciamo di essere peccatori 
e invochiamo con fiducia la misericordia di Dio. 
 

Cel – Signore, che ci inviti a volgere il nostro sguardo a Te: 
abbi pietà di noi. 

T – Signore, pietà. 
 

Cel – Cristo, che ci riveli il Padre che è amore: abbi pietà di noi. 
T – Cristo, pietà. 
 

Cel – Signore, che ci chiedi di amare il nostro prossimo: 
abbi pietà di noi. 

T – Signore, pietà. 
 

Cel – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

T – Amen. 

 
Canto del Gloria 



Colletta 
 

Cel – Preghiamo. 
O Padre misericordioso, 
in Cristo hai manifestato il tuo grande amore per l’umanità 
e hai dato a sant’Omobono, padre dei poveri, 
la forza di condividere i propri beni: 
fa’ che la tua Chiesa ti riconosca in ogni uomo 
e onori la presenza del Signore negli umili e nei sofferenti. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che e Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 

T – Amen. 



Liturgia della Parola 

 
Prima lettura 

Non rifiutare il sostentamento al povero. 

 

Dal libro del Siracide 

3,30-4,10 

 
L’acqua spegne il fuoco che divampa, 
l’elemosina espia i peccati. 
Chi ricambia il bene provvede all’avvenire, 
al tempo della caduta troverà sostegno. 
Figlio, non rifiutare al povero il necessario per la vita, 
non essere insensibile allo sguardo dei bisognosi. 
Non rattristare chi ha fame, 
non esasperare chi è in difficoltà. 
Non turbare un cuore già esasperato, 
non negare un dono al bisognoso. 
Non respingere la supplica del povero, 
non distogliere lo sguardo dall’indigente. 
Da chi ti chiede non distogliere lo sguardo, 
non dare a lui l’occasione di maledirti, 
perché se egli ti maledice nell’amarezza del cuore, 
il suo creatore ne esaudirà la preghiera. 
Fatti amare dalla comunità 
e davanti a un grande abbassa il capo. 
Porgi il tuo orecchio al povero 
e rendigli un saluto di pace con mitezza. 
Strappa l’oppresso dal potere dell’oppressore 
e non essere meschino quando giudichi. 
Sii come un padre per gli orfani, 
come un marito per la loro madre: 
sarai come un figlio dell’Altissimo, 
ed egli ti amerà più di tua madre. 

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 



Salmo responsoriale 
 dal Sal 111 

 

Rit – Beato è l’uomo generoso e buono. 
 

Beato l’uomo che teme il Signore 
e nei suoi precetti trova grande gioia. 
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, 
la discendenza degli uomini retti sarà benedetta. Rit. 
 
Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, 
amministra i suoi beni con giustizia. 
Egli non vacillerà in eterno: 
eterno sarà il ricordo del giusto. Rit. 
 
Saldo è il suo cuore, confida nel Signore. 
Egli dona largamente ai poveri, 
la sua giustizia rimane per sempre, 
la sua fronte s’innalza nella gloria. Rit. 

 



Seconda lettura 
Dio ama chi dona con gioia. 

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 

9,6-11 

 
Tenete presente questo, fratelli: chi semina scarsamente, 
scarsamente raccoglierà e chi semina con larghezza, con larghezza 
raccoglierà. Ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel suo cuore, 
non con tristezza né per forza, perché Dio ama chi dona con gioia. 
 
Del resto, Dio ha potere di far abbondare in voi ogni grazia perché, 
avendo sempre il necessario in tutto, possiate compiere 
generosamente tutte le opere di bene. Sta scritto infatti: 
 
Ha largheggiato, ha dato ai poveri, 
la sua giustizia dura in eterno. 
 
Colui che dà il seme al seminatore e il pane per il nutrimento, darà 
e moltiplicherà anche la vostra semente e farà crescere i frutti della 
vostra giustizia. Così sarete ricchi per ogni generosità, la quale farà 
salire a Dio l’inno di ringraziamento per mezzo nostro. 
 

Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
Canto al Vangelo 

Mt 6,33 

 
Alleluia. 

 
Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, 

 e tutto il resto vi sarà dato in aggiunta. 
 
Alleluia. 



Vangelo  
Vendete ciò che avete e datelo in elemosina. 

 

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 

Dal Vangelo secondo Luca. Gloria a te, o Signore. 
12,25-34 

 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Chi di voi, per quanto 
si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? Se non 
potete fare neppure così poco, perché vi preoccupate per il resto? 
Guardate come crescono i gigli: non faticano e non filano. Eppure 
io vi dico: neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come 
uno di loro. Se dunque Dio veste così bene l’erba nel campo, che 
oggi c’è e domani si getta nel forno, quanto più farà per voi, gente 
di poca fede. 
 
E voi, non state a domandarvi che cosa mangerete e berrete, e non 
state in ansia: di tutte queste cose vanno in cerca i pagani di questo 
mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno. Cercate 
piuttosto il suo regno, e queste cose vi saranno date in aggiunta. 
 
Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto dare 
a voi il Regno. 
 
Vendete ciò che possedete e datelo in elemosina; fatevi borse che 
non invecchiano, un tesoro sicuro nei cieli, dove ladro non arriva e 
tarlo non consuma. Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il 
vostro cuore». 

 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

 
 

Omelia 

 
 



Rinnovo delle promesse battesimali 
 

Cel – Ammaestrati dalla Parola del Signore, 
rinnoviamo la nostra fede nel Padre 
e nel Figlio e nello Spirito santo 
per essere edificati in casa di Dio 
e suo popolo santo 
e così vivere gli impegni del nostro Battesimo. 

T, cantato – Credo, credo. Amen. 
 
Cel – Credete in Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra? 
T, cantato – Credo, credo. Amen. 
 
Cel – Credete in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore, 

che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto, 
è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 

T, cantato – Credo, credo. Amen. 
 
Cel – Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne e la vita eterna? 

T, cantato – Credo, credo. Amen. 
Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. 
E noi ci gloriamo di professarla 
in Cristo Gesù, nostro Signore. Amen. 

  
  

 



Preghiera dei fedeli 
 

Cel – Fratelli e sorelle, 
 il nostro Santo Patrono Omobono 

ci è stato donato come modello di carità: 
in comunione di fede con lui 
eleviamo al Padre la nostra preghiera. 

 

Let – Insieme preghiamo: Ascoltaci, o Padre. 
 

Let – Perché la Chiesa sia sempre fedele al messaggio evangelico, 
e sappia vivere le prove sofferte per Cristo, 
sapendo che la vita fiorisce dalla morte. Preghiamo. 

 
Let – Perché Dio, che tutto governa nella sua provvidenza, 

dia a coloro che hanno autorità lo spirito di servizio e di dolcezza, 
e li guidi con la luce della sua sapienza. Preghiamo. 

 
Let – Perché i lavoratori abbiano il gusto dell’impegno coscienzioso 

e, come sant’Omobono, sappiano rendere la loro vita una preghiera vissuta. 
Preghiamo. 

 
Let – Perché, stimolati dall’esempio di sant’Omobono, 

i credenti siano la mano e la tenerezza di Cristo 
ovunque incontrino un fratello da amare e una sofferenza da lenire. Preghiamo. 

 

Cel – O Padre, che susciti in mezzo a noi i santi, 
ascolta le preghiere che con fede, 
per intercessione di Sant’Omobono, ti abbiamo presentato. 
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 

T – Amen. 



Liturgia Eucaristica 

 
Cel – Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra famiglia, 
 radunata nel nome di Cristo, 
 possa offrire il sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente. 
T – Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
 a lode e gloria del suo nome, 
 per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

 
 
 
 
Orazione sulle offerte 
 

Cel – Questi doni siano a te graditi, o Padre, 
che hai sempre accolto benevolmente 
la carità operosa di sant’Omobono. 
Per Cristo nostro Signore. 

T – Amen. 

 



Preghiera Eucaristica 
 

Prefazio di Sant’Omobono 

 
Cel – Il Signore sia con voi.  T – E con il tuo spirito. 

Cel – In alto i nostri cuori.  T – Sono rivolti al Signore. 

Cel – Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. T – È cosa buona e giusta. 

 

Cel – È veramente cosa buona e giusta, 
è bello cantare la tua gloria, * 
Padre santo, * 
fonte del vero amore. ** 
 
In Cristo, tuo Figlio, * 
hai proclamato beati * 
i poveri in spirito e i costruttori di pace. ** 
Nella gratuità del tuo amore hai scelto sant’Omobono, * 
e con la contemplazione della croce, 
la preghiera incessante, la carità senza misura, * 
lo hai reso tra noi immagine viva del Signore glorioso. ** 
 
Lieti e riconoscenti per questo nostro fratello * 
che hai chiamato alla gioia perfetta del tuo regno, * 
ci uniamo agli angeli e ai santi * 
per cantare l’inno della tua lode. ** 

 
T – Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 
 I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
 Osanna nell’alto dei cieli. 
 Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell’alto dei cieli. 
 



Preghiera Eucaristica III 
 

CP – Padre veramente santo, 
 a te la lode da ogni creatura. 
 Per mezzo di Gesù Cristo, 
 tuo Figlio e nostro Signore, 
 nella potenza dello Spirito Santo 
 fai vivere e santifichi l'universo, 
 e continui a radunare intorno a te un popolo, 
 che da un confine all'altro della terra 
 offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 
 
CC - Ora ti preghiamo umilmente: 
 manda il tuo Spirito 
 a santificare i doni che ti offriamo, 
 
 perché diventino il corpo e + il sangue 
 di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 
 che ci ha comandato 
 di celebrare questi misteri. 
 
 Nella notte in cui fu tradito, 
 egli prese il pane, 
 ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
 lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
 

 Prendete, e mangiatene tutti: 
 questo è il mio Corpo 
 offerto in sacrificio per voi. 



Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
 

Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati. 
 
Fate questo in memoria di me. 

 
 
CP - Mistero della fede. 
T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
 proclamiamo la tua risurrezione, 
 nell’attesa della tua venuta. 

 
CC - Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 
 morto per la nostra salvezza, 
 gloriosamente risorto e asceso al cielo, 
 nell'attesa della sua venuta 
 ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie 
 questo sacrificio vivo e santo. 
 
 Guarda con amore 
 e riconosci nell'offerta della tua Chiesa, 
 la vittima immolata per la nostra redenzione; 
 e a noi, che ci nutriamo 
 del corpo e sangue del tuo Figlio, 
 dona la pienezza dello Spirito Santo 
 perché diventiamo, in Cristo, 
 un solo corpo e un solo spirito. 



1C - Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 
 perché possiamo ottenere il regno promesso 
 insieme con i tuoi eletti: 
 con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
 con san Giuseppe, suo sposo, 
 con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, 
 Sant’Omobono e tutti i santi, 
 nostri intercessori presso di te. 
 
2C - Per questo sacrificio di riconciliazione 
 dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. 
 Conferma nella fede e nell'amore 
 la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
 il tuo servo e nostro Papa N., 
 il nostro Vescovo N., il collegio episcopale, 
 tutto il clero e il popolo che tu hai redento. 
 

 Ascolta la preghiera di questa famiglia, 
 che hai convocato alla tua presenza. 

in domenica: 

Nel giorno in cui il Cristo ha vinto la morte 
 e ci ha reso partecipi della sua vita immortale. 
 

 Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
 tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 
 

 Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 
 e tutti i giusti che, in pace con te, 
 hanno lasciato questo mondo; 
 concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
 a godere per sempre della tua gloria, 
 in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, 
 o Dio, doni al mondo ogni bene. 
 
CP -  Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 
  o   a te, Dio Padre onnipotente 
CC -  nell'unità dello Spirito Santo 
   ogni onore e gloria 
   per tutti i secoli dei secoli. 
T – Amen. 



Riti di Comunione 

 
Cel – Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, 
  preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato. 
T – Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. 

 
Cel - Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 

concedi la pace ai nostri giorni; 
e con l'aiuto della tua misericordia, 
vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, 
nell'attesa che si compia la beata speranza, 
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 

T - Tuo è il regno, tua la potenza 
e la gloria nei secoli. 

 
Cel - Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: 

"Vi lascio la pace, vi do la mia pace", 
guarda non ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

T – Amen. 

 
Cel - La pace del Signore sia sempre con voi. 
T – E con il tuo Spirito. 

 
Cel – Nella gioia del Signore risorto, 

scambiatevi il dono della pace. 
 
 

Agnello di Dio 

 



Cel, sottovoce - Signore Gesù Cristo, figlio di Dio vivo, 
che per volontà del Padre e con l’opera dello Spirito Santo 
morendo hai dato la vita al mondo, 
per il Santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, 
liberami da ogni colpa e da ogni male, 
fa che sia sempre fedele alla tua legge 
e non sia mai separato da Te. 

 
oppure 

 

Cel, sottovoce - La Comunione del Tuo Corpo ed il Tuo Sangue, 
Signore Gesù Cristo, 
non diventi per me giudizio di condanna, 
ma per tua misericordia, 
sia rimedio di difesa dell’anima e del corpo. 

 
 
 
Invito alla Comunione 
 

Cel - Beati gli invitati alla Cena del Signore. 
Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo. 

T - O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: 
ma di' soltanto una parola e io sarò salvato. 



Orazione dopo la Comunione 
 

Cel – Preghiamo. 
Sostenuti dalla Parola e dal Pane di vita, 
rendici, o Padre, autentici testimoni del vangelo 
come sant’Omobono, 
perché gli uomini, vedendo il bene che compiamo, 
diano gloria al tuo nome. 
Per Cristo nostro Signore. 

T – Amen. 
 



Riti di conclusione 
 

Benedizione Solenne 
 

Cel – Il Signore sia con voi. 
T – E con il tuo Spirito. 
 

Cel – Dio, che veglia sulle sue creature, 
e a tutti provvede il necessario, 
vi faccia crescere e abbondare nell’amore. 

T – Amen. 
 

Cel – Cristo, che ci ha redenti con la sua croce, 
vi doni la forza di diffondere nel mondo 
il suo vangelo di riconciliazione e di pace. 

T – Amen. 
 

Cel – Lo Spirito Consolatore, 
che animò la carità di Omobono, 
vi renda miti e santi, 
e vi sostenga nel cammino verso la gioia perfetta del Regno. 

T – Amen. 
 

Cel – E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio + e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

T – Amen. 
 

Cel – Testimoniate con la vita la Parola d’amore ascoltata. 
Andate in pace. 

T – Rendiamo grazie a Dio. 


